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DAL DISSESTO FINANZIARIO DEL 2020 ALLA RINASCITA, IL PERCORSO 
CHE HA GUIDATO CASORIA IN QUESTI ANNI: L’INTERVISTA A PIER PAOLO MANCANIELLO

FRANCESCO IODICE

Sono passati ormai più di 5 anni da 
quando il Comune di Casoria ufficia-
lizzò il dissesto finanziario. La città ha 
vissuto in questo tempo un vero e pro-
prio Rinascimento, rendendo il disse-
sto un ricordo buio e lontano. Ai nostri 
microfoni il dirigente del Settore “Ra-
gioneria, Finanze, Bilancio, Tributi ed 
Economato”, Pier Paolo Mancaniello, 
ci ha raccontato cosa si è evoluto e come 
ci si è mossi in questi anni per cambiare 
la situazione. Ecco quanto dichiarato.
Nell’Agosto del 2020 Casoria dichia-
ra il dissesto finanziario a causa di un 
grave squilibrio contabile. Qual è sta-
to il percorso che in questi 6 anni ha 
guidato la città verso una vera e pro-
pria rinascita?
“La dichiarazione di dissesto è stata 
causata da una mancanza di entrate che 
non riuscivano a coprire le spese indi-
spensabili. Quello degli enti locali deve 
essere un bilancio chiuso in pareggio. 
La nostra cassa inoltre era molto in-
sufficiente, tanto che eravamo costretti 
a ricorrere ad anticipazioni di tesoreria 
o a rallentare i pagamenti. Il Ministero 
con il dissesto vuole che procediamo ad 
un bilancio riequilibrato, approvato nel 
2021 al secondo tentativo inviato. 
In esso dovevano essere comprese tut-
te le direttive che ci saremmo dati per 
raggiungere un equilibrio nei 5 anni a 
venire. Questo programma fu accettato 
dal Ministero con delle prescrizioni, ol-
tre quelle già imposte dalla legge, che 
noi siamo stati obbligati ad accettare. 
Ogni 3 mesi il Collegio dei Revisori 
dei Conti aveva l’obbligo di rendicon-
tare lo stato di attuazione dei program-
mi sulla base delle direttive forniteci. 
Dunque iniziò questa fase di risanamen-
to in particolare per le entrate, visto che 
per le spese si poteva fare ben poco.
Le uscite erano infatti già ridotte all’os-
so. Di conseguenza si è cercato di in-
crementare le entrate e mettere a posto 
situazioni che erano state messe in se-
condo piano, regolarizzando anche il 
patrimonio immobiliare dell’ente. Si è 
cercato di rafforzare sia la riscossio-
ne delle entrate già previste a bilancio 
(mercato ortofrutticolo, concessione del 
gas e del servizio idrico), ma l’aspetto 
fondamentale è stato quello di ester-
nalizzare gli introiti. Il Servizio Tributi 

era molto numeroso e in un Comune di 
75.000 abitanti come Casoria servono 
almeno una ventina di persone, sottoli-
neo, preparate per poter gestire in ma-
niera adeguata l’Ufficio. Non avendo 
queste risorse, non si poteva incremen-
tare il numero di assunzioni del perso-
nale dedito a queste attività e si è deciso 
di esternalizzare. L’ipotesi era stata va-
lutata anche negli anni precedenti, ma 
non è andata a buon fine. Noi abbiamo 
esternalizzato alcune entrate in modo 
totale, dalla gestione ordinaria alla ri-
scossione coattiva, altre invece affidan-
do soltanto la gestione coattiva perché 
internamente capaci di praticare una 
gestione ordinaria, ma non di riscuotere 
somme da coloro che non pagavano alla 
prima richiesta dell’ente. 
La scelta di arrivare a una esternaliz-
zazione si è realizzata intorno alla fine 
del 2021/inizio 2022, per poi procedere 
a una gara conclusasi alla fine del 2022. 
La ditta vincitrice ha iniziato ad operare 
intorno all’inizio del 2023. 
È iniziato dunque un rapporto molto in-
tenso con loro: noi avevamo l’obbligo 
di incrementare le entrate dell’ente, ma 
allo stesso tempo di recuperare quelle 
antecedenti al 2020 per aumentare la 
massa attiva da poter dare all’Orga-
nismo straordinario di Liquidazione 
(OSL)  per gestire tutta la massa passi-
va. L’ente si è privato di tutti i debiti e 
crediti che dovevano essere riscossi fino 
al 2019, dando tutte le somme incassa-
te all’OSL, il quale ha poi l’obbligo di 
richiedere un elenco di creditori e pro-

porre loro una transazione per accettare 
una somma inferiore a quella dovuta. 
Ciò ha fatto sì che il Comune togliesse 
dal proprio bilancio tutti i propri debi-
ti e ripartisse da zero dall’anno 2020, 
con un ulteriore vantaggio fornito dal 
dissesto: quello che non potessero es-
sere portate a termine azioni esecutive 
da parte dei creditori dell’ente, fino alla 
chiusura del dissesto.
Questo ha avvantaggiato l’ente nella 
chiusura del bilancio, visto che non do-
veva prevedere le spese derivanti da sen-
tenze e debiti fuori bilancio perché rien-
tranti nella gestione dell’OSL. Nel 2023 
inoltre, sono visibilmente incrementati 
anche i crediti dell’ente che hanno por-
tato una liquidità di gran lunga superio-
re a quella precedente dato che l’attività 
di lotta all’evasione dell’Ufficio Tributi 
fino al 2022 non portava risultati con-
creti. Con l’incremento dei crediti e del-
le entrate (riscosse in maniera parziale 
vista la difficoltà dei cittadini nel paga-
re), è stata prevista una forte mano ai 
contribuenti per permettere la regolariz-
zazione e la rateizzazione. Molti crediti 
sono stati dunque spalmati in diverse 
annualità anche in base all’ammontare 
del debito accumulato.
Ciò ha portato ad un aumento della cas-
sa dell’ente che, già dall’anno scorso, 
si aggira intorno ai 25 milioni di euro 
di cui 13 liberi e 12 vincolati, ovvero 
derivanti da incassi per opere e servizi 
che verranno utilizzati in esercizi futu-
ri. Oggi dunque possiamo parlare di 13 
milioni liberi, mentre prima del dissesto 
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non chiudevamo in positivo neanche di 
1. Questo ci ha permesso non tanto di 
utilizzare questi soldi, ma ha consentito 
all’ente di migliorare i tempi di paga-
mento e il 2025 sarà il primo anno in 
cui il Comune di Casoria rispetterà le 
scadenze di pagamento previste dalla 
Normativa Europea e dal Ministero del-
le Finanze che ci ha posto sotto osserva-
zione dal 2023. I dati saranno ufficiali 
ad aprile, ma riusciremo a pagare i de-
biti entro i limiti imposti con un indica-
tore di ritardo pari a 0 (nel 2024 fu di 
10 giorni).
Inoltre, nell’anno 2025 si sono utiliz-
zati 5 milioni di euro per estinguere 
totalmente una somma che avevamo 
richiesto al Ministero per incrementa-
re la massa attiva da fornire all’OSL e 
favorire la estinzione dei debiti dell’Or-
ganismo. Dopo un solo anno di ammor-
tamento, la nostra cassa ci consentiva 
di saldare i conti ed abbiamo intrapre-
so nel mese di dicembre un’attività col 
Ministero al fine di non pagare interessi 
negli anni successivi. La manovra ha 
sbloccato nuove risorse per l’ente negli 
anni successivi. 
Nel prossimo futuro, se l’amministra-
zione vorrà, potremo estinguere i debi-
ti derivanti da mutui che il Comune di 
Casoria ha in maniera molto esigua, 
per una cifra di 200.000 euro l’anno. 
Con un pagamento di 3 milioni potrem-
mo saldare il tutto fino al 2043: questa 
manovra potrebbe essere molte utile per 
liberare dal bilancio dell’ente 200.000 
euro l’anno.
Nel successivo bilancio, l’intensità 
dell’attività accertativa per elusione 
nei confronti delle entrate sarà sempre 
più intensa e tutti i crediti che verran-
no messi a bilancio porteranno a un in-
casso che oggi è comunque cospicuo in 
percentuale”.
Lei prima ci ha parlato di residui e 
Ufficio Tributi. Poco dopo la dichiara-
zione del dissesto, il Direttore Ferdi-
nando Troise intervistò per Nano TV 
l’allora Assessore al Bilancio e alla 

Programmazione Economica, Luigi 
Goffredi. Quest’ultimo parlò di una 
scellerata gestione del Servizio Tribu-
ti delle precedenti amministrazioni e 
dell’esternalizzazione come unica so-
luzione. Come ci si è mossi in questo 
senso e quanto effettivamente aveva 
ragione Luigi Goffredi?
“Per come la vedo io, le alternative non 
sono tante. C’è qualche ente che intra-
prende delle strade intermedie, ma io 
non sono per questo tipo di idee. L’ente 
deve verificare cosa è in grado di gesti-
re, quali entrate può gestire e quali fasi 
di esse è in grado di controllare con il 
personale interno, deve sapere se ha 
bisogno di incrementare il personale, 
se dotarsi di personale già formato. La 
materia è di per sé molto complicata e 
non assumere degli addetti ben prepara-
ti significa incrementare il numero senza 
essere operativi. Ancora oggi l’Ufficio 
Ragioneria Finanza e Tributi gode di 
un numero di unità di personale, senza 
discutere la professionalità degli stessi, 
molto esiguo che non consente al Ser-
vizio di rispettare i termini previsti per 
legge per dar seguito a tutti gli adem-
pimenti interni all’amministrazione gra-
vosi e non. Questo per dire che l’ente 
non era in grado di fornire al Servizio 
Tributi personale adeguato.
Si è discusso molto quando si esterna-
lizzarono le entrate, soprattutto di quali 
affidare al concessionario e quali fasi. 
Nella maggior parte dei casi si poteva 
pensare di assegnare la gestione dell’I-
MU e della TARI all’ente, mentre la lot-
ta all’evasione e l’elusione all’esterno. 
Poi ci si è resi conto che il Servizio era 
in grado soltanto di gestire l’afflusso 
notevole di contribuenti e riscontrare le 
istanze da loro presentate, ma non di in-
traprendere un’attività d’Ufficio. Dun-
que si è capito che anche questa attività 
andava esternalizzata.
Per non continuare in una gestione che 
non permettesse all’ente di risanare la 
propria situazione economica-finanzia-
ria, credo che questa scelta sia stata ne-

cessaria. Ciò non vuol dire che in futuro 
non si potrà agire diversamente, ma va 
riempito l’Ufficio di 15-20 persone che 
possano gestire le attività in modo tale 
da non essere costretti a rivolgersi all’e-
sterno”.
In un’intervista a Mattina Live del 31 
maggio 2025, il Sindaco Raffaele Bene 
dettò una linea chiara e precisa: cre-
scere attraverso investimenti su cul-
tura e legalità. Quanto effettivamente 
l’uscita dal dissesto passa da questi in-
vestimenti e quali sono le prospettive 
per i prossimi anni? “Non sono la per-
sona più indicata per rispondere a que-
sto tipo di domanda. Lo Stato ha sensi-
bilizzato molto sotto il punto di vista dei 
servizi sociali e delle opere attraverso 
il PICS (Programma Integrato Città 
Sostenibili) e i fondi del PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) or-
mai quasi in scadenza. Abbiamo avuto 
così notevolissime somme da destinare 
ad opere pubbliche. 
Quindi in questi ultimi anni si fa leva 
soprattutto sui fondi statali e regionali 
che il Comune di Casoria sta utilizzando 
principalmente all’erogazione di servizi 
sociali nei confronti di una popolazio-
ne che si trova in maggiore difficoltà 
rispetto ad altre nella necessità di aiu-
tare famiglie che ne hanno bisogno. Per 
quanto riguarda gli investimenti sono 
state assegnate e completate opere di 
ingente ammontare. 
In questo ambito, per quanto ne sap-
pia, si stanno utilizzando grosse cifre e 
stanno fortunatamente diventando con-
tinuativamente finanziati dal Ministero e 
dalla Regione. 
Ciò fa sì che alcuni servizi potranno es-
sere erogati sempre in misura maggio-
re nel corso degli anni. Una volta de-
finiti i quadri di opere finanziate, sarà 
preoccupazione dell’ente capire come 
mantenerli. Ovviamente però la co-
struzione di molti immobili o la ristrut-
turazione degli stessi ha comportato 
ingenti per circa 50 milioni di euro per 
Casoria, che sono somme considerevoli”.  


